
MatteonirediGrezzana
«Promozioneincredibile»

Ilprotagonista

Allafine ce l’ha fatta.Mister
AndreaMatteoni hacentratola
promozioneehaportato
l’UnionGrezzana in
Promozionedopoi playoff.

Uncolpodicoda dopoaver
condottointestaal
campionatoperben 28 garesu
30.«Èstato duro digerireletre
sconfittefinali», ammette
Matteoni,«assolutamente
ingiustenegliscontri diretti.
Paradossalmente,nell’ultimadi
campionatopersacontro il
Lonigo,dopounaprestazione
maiuscola,abbiamo capitoche
cisaremmo ripresi quanto
meritatonell’arco del
campionato:così èstato».

Nellastagione 2011-2012
misterMatteoni aveva
conquistatolaPromozione con
laBelfiorese, cosaaccomuna
questiduesuccessi?«Sono
stateduevittoriesimili perla
presenzadi duegruppidi
giocatorieccezionali e

indimenticabilima
profondamentediverse nella
costruzione.ABelfiore vieraun
programmatriennale conla
societàeabbiamocentrato
l’obiettivo al primoanno. A
Grezzanaquest’anno l’obiettivo
massimoera quellodimantenere
lacategoria einveceabbiamo
fattoqualcosa diincredibilee
assolutamenteinaspettato,
quindila soddisfazione èdoppia».

AndreaMatteoni sista rivelando
comeunodegli allenatori più
preparatinel calciodilettantistico
veronese ma haunpassatodi
giocatoredituttorispetto. «Sono
cresciutonell’Hellas Verona,ho
avutol’onore diessereaggregato
comegiovanedellaPrimavera al
gruppocheconquistò loscudetto
dell’85,poi, l’annosuccessivo vinsi
ilcampionatocon il Chievo e
salimmoinserie C.Inseguito ho
militatonellaNova Gens, Thiene,
Crevalcore, OfficcineBra,Trissino,
Sambonifacese eCaprino,tra
Eccellenza,Interregionale eserie
D.Hochiuso la carrieraa 40anni,
inPromozione,nellaFumanese
delgrandepresidenteBoscaini».

Quantoalle persone con lequali
condividerela grandegioia,
«dedicoquestosuccessoa mio
padreche misegue daquando
avevo ottoannie amia moglie
Beatricechecondividecon me,
gioieesofferenze, daitempi
dell’università».Epoi«voglio
condividerela gioiadellavittoria
conil presidenteetutti idirigenti
dell’UnionGrezzana econ i miei
caricollaboratoriFranco, Bui, Isac,
Mene,Mike, Giorgio, Giulio,Beppe,
Paolo,Tuca eSinisa».Qualesarà il
futuro?«Rimarrò all’Union
Grezzana,percrescere se
possibile,ancora». A.D.M.

AndreaMatteoni

AlessandraVaccari alla cerimoniadipremiazione delRaldon

Lafinale

Il Raldon si è aggiudicato ai
calcidirigorelaquattordicesi-
maedizione del torneo «Nico-
laPasetto», l’ormaitradiziona-
le quadrangolare di calcio ca-
tegoria Allievi organizzato
dall'associazione culturale
Balderconilpatrociniodell'as-
sessorato allo sport del comu-
ne di San Giovanni Lupatoto,
giocato allo stadio comunale
«Nicola Pasetto» di San Gio-
vanni Lupatoto.
Dopo partite molto combat-

tute, la finale ha visto la vitto-
ria del Raldon che ha battuto
il Pozzo, squadra di casa, ai ri-
gori, dopo che i tempi regola-
mentari si erano conclusi a re-

ti inviolate. Sul gradino più
basso del podio, in terza posi-
zione il Cadidavid, davanti al
Castel d'Azzano.
Le partite - compresa la fina-

lissima,decisamente tirata - si
sono svolte davanti a numero-
si supporterschehannososte-
nuto dal primo all’ultimo mi-
nuto i ragazzi in campo.
Quest'anno è stata premiata

anche la squadra che ha tenu-
to il comportamento più cor-
retto in campo, il Castel d'Az-
zanocon il premio fairplay in-
titolato a Gianfranco Casta-
gna, amico e per anni nello
staff del Pozzo, scomparso po-
co più di un anno fa. Alla pre-

miazione delle squadre parte-
cipanti sono intervenuti Ciro
MaschioeAlessandraVaccari,
la compagna di Nicola Paset-
to,chehaesortatoigiovanical-
ciatori a tenere sempre in pri-
mo piano i veri valori della vi-
ta,chenonsononellacompeti-
zione esasperata ma nella
leltà e aiuto agli altri.
Alessandra Vaccari ha ricor-

dato i due giovani di Raldon
mortineigiorni scorsi,Patrick
Cavazza e Andrea Fiorini.
L'associazione Balder ha a

sua volta ringraziato la socie-
tà, l’Ac Pozzo, che ospita ogni
annolamanifestazione,eilCo-
munediSanGiovanniLupato-
to, che hanno permesso che il
torneoraggiungessequestose-
guito e questo importante tra-
guardo negli anni. •
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Sommacampagna

C’èilMarcon
IlCologna
cercailtitolo

GliexSomma
incampo
peril«Peo»

STAGIONE D’ORO.Allaconsegna della targala18enneCarlotta Baldo, iltecnico RenatoLongega eil presidenteStefano Bressan:«Siamo orgogliosi diquesto invito»

«ScudettoAgsm?Trionfalapassione»

CarlottaBaldo -con Longegae Bressan-consegna la numero10 gialloblùa Clodovaldo Ruffato

Toccaal ColognaVeneta,
neopromossainPrima
categoria,salvare lastagione
delleveronesichenei
campionatidov’erano presenti
societàdialtreprovinciehanno
fattola voce grossa solocon
Nogara(Prima), Valdalpone
(Seconda)eAsparettoCerea
Sud(Terza) ciccandonelle altre
tremanifestazioni regionali.

Cosìquestasera, sul neutrodi
Casalserugo(provinciadi
Padova),èin programmala
finaledicategoria per il titolo
regionale.Avversari deiragazzi
diBuratoi venezianidel
Marcondimister Eros Pesce
chehannovintoil girone N di
Secondacategoria con 61
punti,frutto diben 17vittorie,
7pareggi e5sconfitte.

UNPO’DI STORIA. Il Cologna
tornadopotempo
immemorabileinPrimadopo
aver toccatola serieD a metà
deglianniNovanta edadove
nonèmaistato retrocesso.

Alterminedellastagione
2005-2006,inseritonelgirone
Da 20squadrecon la
Sambonifacese,giunse
quattordicesimoesi salvò ma
inestatesi ridimensiomò
optandoperla Seconda
categoriadove nellastagione
2006-2007giunse secondonel
gironeBdietro ilRaldon.

Campioneregionale uscente
èilFossò(3-0 alRecoaro)
mentrel’ultima veronesea
brindareèstata il Pozzo (2-1al
CappellaMaggioredopo i
supplementaria PiovediSacco
ilprimomaggio 2013).

NIENTESUPPLEMENTARI.Da
quest’annotutte lefinali
regionalidicategoria (oggiè
l’ultima)sidisputanoil venerdì.
Arbitrala contesa Zordanazzo
diPadova.Incaso diparitàal
novantesimosi tireranno
subitoi tiri dirigore, senza
quindiricorrere ai tempi
supplementari. L.Q.
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Siricordadomani a
SommacampagnaAlfiero
Zerpelloni,detto«Peo»,morto
nell’aprile2014,poco più diun
annofra,a 62anni dietà.

Lacircostanzasarà difatto
unasimpatica rimpatriatatra
exmister,dirigenti egiocatori
biancocelestichecon il «Peo»
hannocondivisolegesta del
Somma,gestione Cico
Bernardi,chedal2000al 2008
erasalitodalla Terzacategoria
finoalla SerieD.

ConBernardi saranno
presenti,tra gli altri,Fabrizio
Sonaeil suo staff, i giocatori
Vecchione, Avesani,Scardina,
Ionita,tantoper farei nomi di
atletichenonhanno persoil
viziodivincerei campionati
anchecon altrecasacche.

L’appuntamento èsul
sinteticodel
Sommacampagnelloalle 18
peruna partitatra ex
biancocelesti.Seguirà un
secondoconfronto,stavoltaa
tavola.«Unbellissimo
momentoconviviale difine
stagionecalcistica per
ricordarecomeeravamoecosa
abbiamonostalgicamente
imparato»,commentaStefano
Pavoni, ex direttoregenerale
delSomma,con unfilo di
commozione.Informazioni e
prenotazionisulla giornatasi
possonoraccogliere da
FabrizioSona (349.4444950),
GiampietroBirolli
(349.8792556)eStefano
Pavoni(345.6464584). L.Q.

Calciofemminile
Altro riconoscimentoper le ragazzediVerona

67
IPUNTICONQUISTATIDALL’AGSM

PERLOSCUDETTO2014-’15

34
IGOLDIPATRIZIAPANICO,

CAPOCANNONIEREDELLASERIEA

Ludovica Purgato

Ancora una volta l'eccellenza
èdonna.Emeritaunringrazia-
mentospeciale. IlVenetospor-
tivoal femminileèriccodicop-
pe e scudetti. E il presidente
del Consiglio regionale Clodo-
valdoRuffato nonciha pensa-
toduevolte.Nonostantesiaal-
la fine del mandato ha invita-
toapalazzoFerro-Fini,aVene-
zia, le campionesse d'Italia
2014-’15dell'Agsm Verona cal-
cio femminile per omaggiarle
conunatarga.Conlorolecam-
pionesse di rugby femminile
Valsugana e quelle di Plebisci-
to di pallanuoto.

LA PASSIONE. «Queste atlete
giocanosoloconpassione,sen-
za i ricchi compensi che gira-
no tra i professionisti uomi-
ni», ha commentato Ruffato.
«Vedounmondoriccodientu-
siasmo, tutti si danno da fare,
dalmagazziniereallaprimaat-
letaincampo.Vorreiringrazia-
re l'Agsm Verona e compli-
mentarmiconquestecalciatri-
cichesonounesempiopertan-
tissimigiovani».
Uno sport, il calcio femmini-

le,chepurtroppononhaanco-
ratuttociòchemerita,perque-
sto Ruffato ha affidato al nuo-
voconsiglioregionaleilcompi-
to di promuovere e sostenere
questomovimento.«Miaugu-
ro che lo sport in rosa possa
guadagnare la giusta conside-
razione nell’opinione pubbli-
ca, nel mondo sportivo e nelle
istituzioni»,haconclusoilpre-
sidente. «Siete un esempio di
impegno, tenacia e successo
che onora lo sport veneto e le
giovani generazioni».

LE DIFFICOLTÀ. Carlotta Baldo,
che coi suoi 18 anni è la gioca-
trice più giovane della prima
squadra,ha consegnato aRuf-
fato la maglia del Verona col
numero 10: «Nel nostro movi-
mento», ha poi spiegato, «ci
sono ancora molte difficoltà.
Siamo all'interno della Lega

Dilettanti e quindi non siamo
riconosciutecomeprofessioni-
ste», ha proseguito la Baldo,
«e nonostante questo ci alle-
niamo ogni giorno, come i no-
stri colleghi del maschile, e
questo rende la nostra attività
un vero e proprio lavoro. Se
fossimosottouna LegaProsa-
rebbe tutto più facile. Ad ogni
modo noi ci mettiamo tutta la
nostra passione, che è quella
checi favincere,eci impegnia-
moognigiornoperraggiunge-
re obiettivi importanti come
quello di quest'anno».

IL SEGRETO. Nonostante le dif-
ficoltà che lo sport femminile
incontra ogni giorno, il Vero-
na ha conquistato quest'anno
il suo quinto scudetto. Un ri-
sultato sensazionale. Il segre-
to? «Un mix di umiltà, tanto
lavoro, sacrificio, organizza-
zione»,haillustratomisterRe-
nato Longega. «Siamo felicis-
simi, oradobbiamo affrontare
l'Europaesaràtuttopiùdiffici-
le. Speriamo che ci sia sempre
più attenzione per questo
sport e per lo sport femminile
ingenerale,noicercheremodi
fare il possibileperdare lustro
al movimento».

IL FUTURO. Alla premiazione
non poteva mancare il presi-
dente gialloblù Stefano Bres-
san:«Siamoonoratidi aver ri-
cevuto questo invito in Regio-
ne. In questo periodo stiamo
vivendo grandi soddisfazioni,
tutti i giorni veniamo premia-
tidallepersonecheci seguono
e tifano per noi con passione e
in quest'occasione anche dal-
laRegioneVeneto.Essereospi-
tatiaPalazzoFerro-Finicon la
nostra squadra, riempie di or-
goglio», ha continuato Bres-
san. «Il panorama sportivo
femminile è in un'importante
evoluzione e io penso che nei
prossimi anni se ne vedranno
delle belle. Queste atlete inve-
stono il loro tempo libero nel-
lo sport con impegno, passio-
nee sacrificio.Dovremmotut-
ti imparare da loro». •

Ruffato,presidentedel Consiglio
regionaledelVeneto, premia
legialloblùa Palazzo Ferro-Fini:
«Sonoun esempioper i giovani»

ALLIEVI.Grande partecipazione dipubblico anchealla finale. IlPozzosi arrendesoloairigori

Raldonintrionfoal«Pasetto»

Alfiero«Peo»Zerpelloni

Tagliando da recapitare a L’Arena in Corso Porta Nuova, 67 - 37100 Verona

SPORT

NOME

SQUADRA

CATEGORIA

RISERVATO 
UNDER18

2PUNTI

Tagliando da recapitare a L’Arena in Corso Porta Nuova, 67 - 37100 Verona

L'ARENA
Venerdì 5 Giugno 2015 Sport 41


